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M16 – Cooperazione 

 

Misura 16.9  
Sostegno per la diversificazione delle attività agricole 
in attività riguardanti l’assistenza sanitaria, 
l’integrazione sociale, l’agricoltura sostenuta dalla 
comunità e l’educazione ambientale e alimentare 



Descrizione dell’intervento 

La sottomisura sostiene la costituzione di reti e la 
progettualità in materia di: 

• assistenza sanitaria; 

• integrazione sociale; 

• agricoltura sostenuta dalla comunità; 

• educazione ambientale e alimentare. 

La complessità di relazioni e competenze connesse con l’erogazione dei servizi 
di agricoltura sociale, di educazione ambientale e alimentare, rende necessario 
incentivare dinamiche di coordinamento e di rete, finalizzate al miglioramento 
della qualità dell’offerta. 



Beneficiari 

• Aggregazioni di minimo tre soggetti di cui almeno un’impresa 
agricola e altri soggetti quali Enti pubblici, Istituzioni 
scolastiche, Università, soggetti del terzo settore quali 
cooperative, associazioni Onlus e del volontariato, associazioni 
di promozione culturale, associazioni di promozione sociale. 

 
• Le aggregazioni devono essere costituite in una delle forme 

associative previste dalle norme in vigore: 
 Associazione Temporanea di Scopo o di Impresa, Consorzi, 

Reti e ogni altra forma associativa che garantisca la 
presenza di almeno tre soggetti. 

 



Tipo di sostegno, Importi e aliquote 

• Il sostegno è erogato entro il massimale del 100% 
dei costi di progettazione, coordinamento, 
attuazione e gestione del progetto.  

• Sarà erogato un contributo in conto capitale sulle 
spese sostenute sotto forma di 
sovvenzione/importo globale 



Costi ammissibili 
Sono ammissibili i costi sostenuti per la realizzazione delle 
attività di progetto compreso i costi diretti dei progetti che non 
possono essere ricondotti ad altre misure del PSR, con 
riferimento alle seguenti tipologie di spesa: 
 

1. Spese generali nei limiti del 5%: 

• spese per la costituzione della forma associata; 

• spese societarie; 

• spese legali; 

• spese per la redazione del progetto di cooperazione; 

• studi di fattibilità e consulenza; 

• spese per la promozione del progetto e la diffusione dei 
risultati. 



Costi ammissibili 
2. Spese per la gestione e  attuazione del progetto di cooperazione, escluse le spese 

per la realizzazione di interventi strutturali:  

• personale impiegato nelle attività progettuali;  

• consulenze specialistiche strettamente necessarie alle attività progettuali;  

• missioni e rimborsi spesa per trasferte debitamente giustificate e 
oggettivamente legate all’attività da svolgere;  

• formazione e partecipazione del personale ad eventi formativi, seminari, 
convegni, work-shop, gruppi di lavoro tematici purché debitamente giustificate 
e oggettivamente legate ad attività progettuali;  

• acquisto o noleggio di arredi, attrezzature e dotazioni da ufficio, hardware e 
software;  

• spese correnti (affitto di locali, utenze energetiche, idriche e telefoniche, 
collegamenti telematici, materiali di consumo, manutenzione ordinaria, pulizie, 
valori bollati, spese postali, cancelleria e stampati, pubblicazioni). 

Il contributo concesso è riservato esclusivamente alla copertura di spese connesse alle 
attività partenariali e sono pertanto escluse le spese riguardanti l’ordinaria attività di 
produzione o di servizio svolta dai beneficiari e le spese di investimento. 



Condizioni di ammissibilità 

• Domanda presentata da tre o più soggetti di cui 
almeno un’impresa agricola; 

• Presenza di un protocollo d’intesa completo dei 
suoi elementi essenziali (individuazione di un 
capofila, individuazione del partenariato e dei 
rispettivi ruoli); 

• Presenza di un progetto coerente con i temi del 
bando 

 



Criterio di priorità: congruenza del partenariato rispetto agli obiettivi del 
progetto, presenza di soggetti pubblici 

punti 

Progetti specifici relativi a servizi e pratiche di educazione ambientale e/o alimentare 
presentati da partenariati a cui partecipano Istituzioni Scolastiche pubbliche e/o 
Università pubbliche e/o Centri di Educazione Ambientale. 

 
2 

Progetti specifici relativi a servizi e pratiche di agricoltura sociale presentati da 
partenariati a cui partecipano Associazioni di Comuni 

3 

Punteggio massimo parziale 3 

Principio di selezione: caratteristiche del partenariato 

Criterio di priorità: presenza di imprese agricole multifunzionali punti 

Progetti presentati da partenariati a cui partecipano fra 3 e 10 fattorie iscritte all’Albo 
regionale delle Fattorie didattiche della Sardegna 

 
1 

Progetti presentati da partenariati a cui partecipano fra 11 e 20 fattorie iscritte all’Albo 
regionale delle Fattorie didattiche della Sardegna 

2 

Progetti presentati da partenariati a cui partecipano oltre 20 fattorie iscritte all’Albo 
regionale delle Fattorie didattiche della Sardegna 

3 

Punteggio massimo parziale 3 



Criteri di priorità punti 

Progetti specifici relativi a servizi e pratiche di agricoltura sociale che 
riguardano categorie di soggetti in condizione di svantaggio sociale: 
 
 Gli invalidi fisici, psichici e sensoriali con un grado di invalidità superiore al 45%; 
 I soggetti in trattamento psichiatrico, gli ex degenti di ospedali psichiatrici, anche 

giudiziari; 
 I tossicodipendenti e gli alcolisti; 
 I minori in età lavorativa in situazione di difficoltà familiare; 
 Persone detenute o internate negli istituti penitenziari, i condannati e gli internati 

ammessi alle misure alternative alla detenzione e al lavoro esterno. 
 

2 

Progetti specifici relativi a servizi e pratiche di agricoltura sociale che 
promuovono l’inserimento occupazionale di persone in condizione di 
svantaggio sociale. 

2 

Punteggio massimo parziale 4 

Principio di selezione: Caratteristiche del progetto 



Criteri di priorità punti 

Cofinanziamento da parte di soggetti privati maggiore del 20% della spesa 
ammessa a finanziamento 

2 

Punteggio massimo parziale 2 

Principio di selezione: Cofinanziamento dei privati 



Criteri di priorità punti 

Presenza nel progetto di un Piano di divulgazione dei risultati, compreso il 
monitoraggio delle stesse attività di divulgazione 
 

2 

Risorse finanziarie destinate al Piano di divulgazione dei risultati maggiori del 
10% della spesa ammessa a finanziamento 
 

2 

Punteggio massimo parziale 4 

Principio di selezione: Modalità di divulgazione dei risultati 



Condizioni per il finanziamento  

La domanda di aiuto è finanziabile se ottiene un 
punteggio totale minimo pari a 4 punti, raggiunto con 
la somma dei punti parziali attribuiti per almeno due 
criteri di priorità. 



Misure concorrenti 

Mis. 7.4 sostegno a investimenti finalizzati all’introduzione, al 
miglioramento o all’espansione di servizi di base a livello locale per la 
popolazione rurale, comprese le attività culturali e ricreative, e della 
relativa infrastruttura. 
• Ristrutturazione, recupero adeguamento di fabbricati per servizi di 

base alla popolazione rurale; 
• Realizzazione o riqualificazione di spazi di verde pubblico attrezzato 

per attività ricreative; 
• Acquisto di strumenti, arredi, macchinari, attrezzatture comprese 

quelle socio sanitarie finalizzate all’assistenza domiciliare e a 
distanza; 

• Spese generali max 10% o 5% se il progetto prevede solo 
attrezzatture e macchinari. 



Misure concorrenti 

Mis. 6.41 Sostegno a investimenti nelle aziende agricole per la 
diversificazione e sviluppo di attività 
investimenti per la realizzazione di spazi aziendali attrezzati per lo 
svolgimento di attività didattiche e/o sociali in fattoria (assistenza 
all’infanzia, assistenza agli anziani, assistenza sanitaria e alle 
persone con disabilità, fattorie didattiche, ecc.). 

 
Mis. 6.4.2 Sostegno a investimenti per lo sviluppo di imprese extra-
agricole 
Fornitura di servizi sociali compresa la costruzione, ricostruzione e/o 
ammodernamento dei locali e l'area per lo svolgimento delle attività 

(assistenza all'infanzia, assistenza agli anziani, assistenza sanitaria, 
cura per le persone disabili). 



Misure concorrenti 6.4 
 

a) costruzione o miglioramento di beni immobili; 
b) acquisto di nuovi macchinari e attrezzature;  
c) spese generali  in percentuale non superiore al 10% degli 

investimenti ammessi a contributo. Nel caso di progetti che 
prevedono la sola fornitura di attrezzature e macchinari le spese 
generali saranno riconosciute fino al 5%.   

       Le tipologie di spese generali ammissibili sono le seguenti: 
 progettazione e direzione dei lavori; 
 compensi per consulenze in materia di sostenibilità 

ambientale ed economica inclusi gli 
 studi di fattibilità; 
 spese per consulenza tecnica 

d) investimenti immateriali: acquisizione di programmi informatici. 

Costi ammissibili 




